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Concluso l'intenso mese di iniziative unitarie antiterroristiche 

A Fabriano un fermo monito 
contro il «partito armato» 

Manifestazione conclusiva con il presidente delle Comunità montane Bion
di, il sottosegretario Tiraboschi e Rimelli della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Un mese di iniziative 
contro il terrorismo, nato 
come risposta dell'intero 
territorio montano, si è 
concluso ieri a Fabriano 
con il richiamo della ra
gione umana contro il ri
cat to della paura. Si t ra t ta 
della stessa spinta morale 
che ha generato tu t ta la 
storia della Resistenza non 

a cash commemorata in
sieme alla chiusura dell? 
manifestazioni indette dal
la locale Comunità Monta
na, di intesa con le forze 
istituzionali, sindacali, po
litiche e sociali, come ri
sposta di tut te le compo
nenti della zona contro il 
« fenomeno del terrori
smo ». 

Un mese che ha visto te 
assemblee nelle scuole e 
nelle fabbriche, una mo
stra fotografica uno stato' 
di interesse, di sapere, di 
richiamo che è part i to dal 
principio che il terrorismo 
va combattuto nelle com
petenze di ognuno nelle 
proprie sfere di azione. -

Cosi una folla consister!-

Il problema 
energetico 
a Pesaro 

Sabato 
un convegno 

PESARO — «La Provincia di Pesaro e Urbino di fronte 
al problema energetico. Studi ed esperienze ». Il tema è di 
indubbio interesse e sarà al centro del convegno promosso 
daU'ammnistrazione provinciale che si svolgerà a Pesaro 
(sala Provincia) sabato 3 maggio con inizio alle ore 9. -

Il programma si avvierà con il 6aluto del presidente 
della Provincia Salvatore Vergarl. Seguiranno gli interventi 
dell'assessore provinciale ai Lavori pubblici ing. Adalberto 
Pandolfi (« Ruolo dell'ente locale relativamente ai problemi 
del contenimento dei consumi energetici e per la valorizza
zione delle fonti energetiche e di tecnologie alternative ») ; 
dell'ing. Gastone Gamberinl dell'istituto di Igiene della 
università di Ancona (« Ipotesi di intervento nel settore 
energetico: studi di fattibilità del territorio della provincia 
di Pesaro e Urbino»); del dottor Fiorini, geometra Conti, 
dottor Antonelli, del dicastero all'industria della Repub
blica di San Marino (« Bilancio di un impianto d; calore In 
ambienti industriali»); degli ingegneri Liberio Lombardi 
e Tolmino Giunchi dell'assessorato alla Sanità della Pro
vincia di Forlì («Esperienza di digestori anaerobici in alle
vamenti suinicoli ») ; del dottor Stello Naldl dell'assessorato 
all'Ambiente della Provincia di Ravenna (« Un anno di 
cogenerazione presso il depuratore di Cervia»); dell'inge
gner Giovanni Uguccioni dell'ordine degli ingegneri della 
provincia di Pesaro e Urbino («Ottimizzazione del bilancio 
energetico di una piscina »). 

Alle ore 11 avrà inizio il dibattito e alle 12.30 circa la 
conclusione dei lavori sarà tratta dall'assessore all'Ambiente 
della provincia di Pesaro e Urbino, Claudio Ciancamerla. 

Il Piano di sviluppo alla Comunità montana del Montefeltro 

Il progetto è bloccato: 
la DC non vuole sentire 

parlare di programmazione 
Una scelta ipotizzata dai tre partiti che dirigono l'Ente (PCI, PSI, 
PSDI) ma i de vogliono ancora battere la strada delle clientele 

MACERATA FELTRIA (Pe
saro) — Per la Comunità 
montana del Montefeltro esi-

"ste un piano di sviluppo eco
nomico e sociale che, se at
tuato, .potrebbe determinare 
un radicale miglioramento 
delle condizioni di vita del
l'intera zona. 

Si tratta di un piano (ela
borato dalla cooperativa ar
chitetti e ingegneri di Reg
gio Emilia guidata da Osval
do Piacentini) attraverso il 
quale sono individuati inse
diamenti produttivi, - servizi 
sociali, viabilità ecc. secondo 
criteri di corretta program
mazione. Attraverso l'attua
zione di questo importante 
strumento sarà possibile da
re alle popolazioni più occu
pazione, maggiore benessere, 
un grado migliore di cultura. 

Allora la domanda è: per
chè non si avvia l'attuazione 
di questo progetto? Le forze 
politiche che dirigono la Co
munità montana del Monte-
feltro (PCI. PSI, PSDI) han
no riconosciuto da tempo la 
necessità di passare alle rea
lizzazioni. dal momento che 
proprio questi partiti hanno 
commissionato l'elaborazione 
del piano. Ma tutto è fermo 
per il pervicace atteggiamen
to di chiusura della DC. sen-
fa il voto della quale (o per 
lo meno di una parte di es
sa) non si può procedere in 
concreto. 

Lo scudocrociato, che ha 
sempre manovrato per far 
naufragare qualsiasi ipotesi 
di programmazione anche 
nella nostra comunità mon
tana, ora, in campagna elet
torale, ha l'Impudenza di ac
cusare la giunta comunitaria 
di non aver attuato il piano -

E' davvero incredibile che 
la faziosità possa raggiunge
re simili livelli. Alla gente 
basti ricordare soltanto che 
nella vicina comunità monta
na, quella dell'Alta vai Ma-
recchia, a direzione de. non 
soltanto non esiste alcuna 
traccia di programmazione, 
ma che di questo organismo 
quasi nessuno, sulla base del
l'attività (mìnima) che ha 
svolto, conosce l'esistenza. E 
pensare che il coinvolgimento 
della gente è necessario per 
far vivere democraticamente 
le comunità montane. Si pen
si ai nuovi poteri che esse 
assumeranno, ad esempio, an
che nel campo della sanità, 
oltre a quelli della program
mazione. 

Una DC che svolge un ruo
lo di opposizione come quel
lo di cui si diceva, che ca
pacità potrà mai avere in 
quello anche più delicato di 
governo e di direzione? Que
sta domanda se la devono 
porre i cittadini che hanno 
a cuore il futuro di queste 
zone montane che solo attra
verso uno sforzo comune e 

solidale, sulla base di pro
grammi seri e realizzabili, 
potranno far fronte ai pro
blemi che per anni hanno 
costretto alla '- emigrazione 
tanti lavoratori e alla disgre
gazione un grandissimo nu
mero di famiglie. 

Il positivo che si è avviato 
in questi anni di proficua col
laborazione nel Montefeltro 
tra le forze di sinistra può 
e deve estendersi ancora di 
più. Le sinistre hanno ga
rantito stabilità e onestà al
le amministrazioni pubbliche, 
hanno rinsaldato la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni 
e hanno saputo allargare ad 
altre forze (è il caso della 
positiva e utile collaborazio
ne del PSDI) la responsabi
lità di governo. 

La DC non ha saputo mai 
porsi come partito di propo
sta, si è arroccata in una 
opposizione fatta di chiusura, 
respingendo ogni confronto, 
rifiutando ogni impegno a so
stenere una politica di pro
grammazione. 

E* dunque necessario che 
la rafforzata unità delle si
nistre si opponga a questo 
modo di fare, che batta l'ar
roganza de, che consenta, in 
collegamento con i lavorato
ri. le donne, i giovani, 1 pen
sionati e tutte le categorie 
produttive. 

Ferruccio Giovanetti 

si è riunita sotto le 
bandiere rosse, gli stri
scioni delle maggiori fab
briche del luogo , i gonfa
loni dei 10 Comuni, le con
federazioni sindacali, ad 
at tendere 11 pronunciamen
to finale delle istituzioni li 
rappresentate dal Presi
dente della Comunità 
Montana Biondi, dal sin
daci, dalla segretaria Re
gionale Marche CGIL, 
CISL, UIL con Rossano 
Rimelli, dallo Stato con 
l'on. Tiraboschi. 

i 

Con particolare evidenza 
è risuonata l'affermazione 
che la democrazia repub
blicana na ta dalla resi
stenza antifascista non è 
una istituzione in crisi, 
mentre il terrorismo ha 
come unico risultato l'ar
re t ramento del sistema 
democratico. Per cui la 
presenza della gente co
mune per l'espressione del 
bisogno di spezzare il cer
chio che vuole terrorismo 
e svolta autoritaria inse
guirsi per la stessa rovino
sa china. 

Considerando che. sia 
nella resistenza che nella 
lotta al disegno criminoso 
del part i to armato il popo
lo italiano ha pagato un 
prezzo altissimo, si è 
chiesto che tut t i diventino 
tutori della libertà. Un 
impegno preciso che deve 
essere teso a superare ir 
clima di tensione e l'indif
ferenza ricordando che la 
stessa resistenza è na t a da 
un impulso morale prima 
e politico poi, lo stesso 
impulso che deve oggi ri
gettare le forme di barba
rie che il terrorismo gra
tu i tamente ci propina. 

Nella diffìcile analisi del
le cause che hanno genera
to il terrorismo r imane un 
punto fermo: quello della 
volontà di portare il paese 
all 'arretratezza - culturale, 
politica, sociale, alla fine 
dell 'intero sistema demo
cratico. Anche per questa 
ragione parole di giusta 
soddisfazione sono • s tate 
spese per i recenti successi 
ot tenut i nei grovigli del 
part i to armato con un 
particolare punto di onore 
verso le forze dell'ordine, 

Ì verso la magis t ra tura che 
con il loro lavoro, a prezzo 
anche della vita, hanno 
contribuito a fare luce; 

. anche se questa non basta 
e la richiesta è di andare 

- avanti per scoprire tut t i i 
responsabili siano e grandi 
o piccoli vecchi». ; 

Nel quadro della mani
festazione • non •- poteva 
mancare , secondo una lo
gica precisa, il richiamo 
alla pace, alla logica del 
diritto internazionale, alla 
ricerca di una convivenza 
civile dove la pace è l'uni
co stato di fatto per rego- 1 
lare e disciplinare i pro
blemi del mondo d'oggi. 

Ed è questo che l'Italia 
democratica inserita in un 
Europa democratica vuole: 
perchè è la risposta più 
precisa che si può dare a 
qualsiasi insorgenza dì o-
gni tipo di violenza. 

/• Comuni di sinistra dell'Ascolano di fronte al sabotaggio de 

«Dateci i soldi che ci spettano: 
il consultorio lo apriremo noi» 

Gli ordini del giorno sono stati votati dalle amministrazioni di Colli del Tronto, Castorano, Sp" 
netoli, Monsampolo, Cupramarittima, Carassai e Montefiore -1 documenti inviati poi alla Regione 

consultori familiari privati. 
E' una dura battaglia, di

cevamo, che le donne asco
lane e sambenedettesi stanno 
portando avanti da alcuni an
ni. Di fronte però si trovano 
amministratori che quando a 
malapena riescono a nascon
dere la loro non volontà di 
aprire il consultorio si dimo
strano però incapaci di farlo 
funzionare. Come nel caso di 

Monsapolo del Tronto, Cupr .-
marittima, Carassai, Mom_-
fiore, la settimana scori t, 
prima di sciogliersi hajino ap
provato un ordine del giorno 
nei quale (abbiamo sotto ma
no quello di Colli del Tronto», 
« visto che il comune di Col
li del Tronto ha più volto, 
con numerosi ordini del gior
no inviati a tutte le forze po
litiche e sociali, manifestato 

San Benedetto del Tronto. I I l'esigenza e la necessità dei-
locali esistono, la delibera 
istitutiva è stata approvata 

i (bisogna dire, ad onor del 
I vero, che il grosso del lavoro 
I in questo senso era stato fat

to dalla passata amministra
zione di sinistra). 

j L'attuale amministrazione 
j di centro-sinistra però è solo 

1 la istituzione del Consultorio 
familiare, senza alcun favo
revole risultato », si denuncia 
la « grave inadempienza dei 
comune eli Ascoli Piceno nel
l'attuazione delle leggi » ma 
soprattutto si invita « la Re
gione Marche a non provve
dere alla assegnazione e Be

nuscita a conquistare il re- i credito dei fondi per il Con 
cord di farsi bocciare per ' sultono familiare al comune 

ASCOLI PICENO — « Dateci 
i soldi e vi facciamo vede
re noi come si apre un Con
sultorio»: è questa la sostan
za della richiesta fatta da di
versi comuni di sinistra cMla 

lo, appunto, di unità sanitaria 
locale. 

Ebbene, la Democrazia cri
stiana, aila guida dell'ammi 
nistrazione comunale ad 
Ascoli e a San Benedetto, ha 

Vallata del Tronto alla Re- i tutt'altre intenzioni che quel 
gione Marche di fronte ai le di andare incontro alle ri
gravissimi e colpevoli ritardi 
del due comuni capofila delle 
ULS «22» e «24», rispetti
vamente San Benedetto del 
Tronto ed Ascoli Piceno, nel
la istituzione ed apertura di 
questo servizio sociale che, 
secondo lo spirito della leg
ge, deve assolvere un com
pito extracomunale, a llvel-

chleste delle donne che pure 
ad Ascoli, a San Benedetto, 
negli altri comuni della val
lata. si sono mobilitate (con 
petizioni popolari, assemblee 
nelle fabbriche, di caseggia
to, iniziative pubbliche, mi
nacce perfino di occupazione 
dei locali da adibire a questo 
servizio) per l'apertura dei 

consultorio familiare pubbli
co, come leggi statali e regio
nali prevedono. 

E' chiara, a questo punto 
la volontà politica della DC di 
infischiarsene dei bisogni del-

tre volte dal Comitato Regio-
, naie di Controllo la delibe-
j ra sull'assunzione del perso 
I naie necessario al funziona-
• mento dei consultori. 

«Gli amministratori di San 
Benedetto — fa notare la 
compagna Loredana Emili. 
responsabile della commissio
ne femminile del PCI sambe-
nedettese — sommano in lo
ro l'incapacità e la volontà 
di non far funzionare que
sto servizio per la cui aper
tura le donne, quelle comu
niste in prima fila, non han
no mai smesso di lottare ». 

E pensare che il comune di 
le donne. E è un dato di fatto ', Ascoli per il consultorio ha 
nazionale e regionale. Nella.-
nostra regione, su una quin
dicina di consultori familiari 
pubblici in funzione, quelli 
aperti da amministrazioni co
munali democristiane Fono 
una percentuale quasi irriso
ria. Di fatto, con il suo com
portamento la DC ha privile
giato (come ad Ascoli, e a 
San Benedetto) l'attività dei 

avuto dalla Regione 246 mi
lioni di lire nel 1979 e 150 
milioni l'anno scorso, quel
lo di San Benedetto 192 
milioni di lire nel '79 e 120 
per il 1S80. 
Da qui la denuncia e la ri 

chiesta dei comuni di sinistra 
delle ULS 22 e 24. I Consigi: 
comunali di Colli del Tronto. 
Castorano, Offida, Spinetoli. 

capofila inadempiente » e 
chiede, pertanto. « la possibi
lità di ottenere detti finanzia
menti (la quota parte) per 
la costituendo ULS n. 24 e 
per iniziare l'attività del Con
sultorio familiare » dato che il 
cornine di Colli ha estrenio 
bisogno di tale servizio e eh » 
è immediatamente pronto v 
iniziarlo. 

Le deliberazioni degli altri 
comuni di sinistra sono dello 
stesso tenore, « dateci i soldi 
e il consultorio ve lo apriamo 
noi ». E* proprio quésto il 
senso della loro azione. D'al
tronde. basta guardare alla 
esperienza del comune di Fal
conara: in questi giorni è sta
to aperto il consultorio della 
ULS di cui Falconara è ca
pofila con ben cinque sedi d«^ 
centrate. Falconara, non blsc? 
"na dimenticarlo, è guidata 
da una maggioranza di sini-
-tra. 

Franco De Felice 

Notizie contraddittorie dall'azienda di componenti HI-FI di Osimo 

» Alla Lenco una ristrutturazione «stonata 
Prima si decentra il lavoro e poi si ritirano le ordinazioni - 30 lavoratori rischiano il licenziamento 
Presa di posizione della Giunta comunale, dei partiti democratici e delle organizzazioni sindacali 

Dibattito del PCI ad Ancona 

Quale rapporto tra USL 
e strutture ospedaliere? 

• ANCONA — Assemblea-dibattito, questo pomeriggio alle 17,30 
, all'Aula Magna del Rettorato di Ancona, sul tema: e Riforma 
Sanitaria é ospedali di Ancona ». Organizzata dalla Federazio
ne anconitana del PCI, verrà introdotta da una" relazione di 
Pasquale Pace, membro del Comitato di Zona di Ancona, men-

. tre le conclusioni saranno della compagna Malgari Amadei, con
i g l i e r a regionale. In occasione di questa iniziativa pubblica. 
. ad Enti e cittadini intervenuti (si prevede una larga partecipa
zione di lavoratori della sanità) verrà presentato e sottoposto 
alla discussione un documento elaborato da un apposito gruppo 
di lavoro della Commissione Sanità del Comitato di Zona del 
PCI del capoluogo in questi ultimi mesi, in merito ai problemi 

ed ai metodi, agli obbiettivi da perseguire, per la complessiva 
riorganizzazione dell'insieme delle strutture ospedaliere della 
città. 

In riferimento, come è ovvio, non solo a semplici confini 
della ULS N. 12 di cui Ancona è capofila, ma alle scelte più 
ampie di carattere regionale e nazionale: non va infatti dimen
ticato che alcune specializzazioni presenti nella città dorica 
(cardiologia, oncologia, geriatria) e attualmente operanti in 
base a strutture separate, non potranno comunque, neanche in 
futuro.'mancare ad un ruolo che rimarrà, per lo meno, inter
regionale. - r . _ 

Napolitano 

alla festa del 

ì° Maggio a 
• Colbordolo 

PESARO — Sarà il compagno 
Giorgio Napolitano della se
greteria nazionale del Partito 
a concludere la trdizionale ma
nifestazione che i comunisti 
organizzano ogni anno per il' 
1. maggio sul monte di Colbor
dolo. 

Interverrà alla iniziativa po
litica. che sarà aperta da un 
breve saluto del sindaco di 
Colbordolo. Palmiro Ucchielli. 
il segretario provinciale" della 
federazione di Pesaro e Urbi
no. compagno Lamberto Mar
telletti. 

Tutte le organizzazioni del 
PCI della zona di Pesaro sono 
impegnate per il successo del
la manifestazione che inizierà 

1 alle ore 17. 

Positivo bilancio delle manifestazioni che per 10 giorni hanno riunito opere di 94 artiste di tutto il mondo 

Da dodici nazioni ad Ancona 
per una cultura al femminile 

ANCONA — In una società 
contemporanea dove uno dei 
settori più dinamici, grazie 
spesso alle poliedriche inizia
tive dei vari movimenti di e-
"mancipazione, è proprio quel
lo delle donne, si sente par
lare ormai quotidianamente, 
di una « soggettività » pro
pria. tutta femminile, all'in
terno di quasi ogni sfera di a-
zione umana: il e parlare al 
femminile » e lo slogan 
che. tutt'oggi permea ancora 
vasti ed attivi gruppi sociali. 
nelle Miuazioni e nei paesi 
del mondo più disparati 
(soprattutto, ma non sola
mente nei « mondo occiden
tale »). Preso dunque in tale 
contesto, che cosa può signi
ficare. se esiste, una e cultura 
femminile, organizzata addi
rittura su scala internaziona
le >? 

E' un po' questa, ci sembra, 
la domanda alla quale si è vo
luto rispondere, in questi gior
ni ad Ancona (19-30 aprile 
Con l'abbinamento Congres-
•o Mostra d'opere, della Fe

derazione Internazionale, Cul
turale Femminile. L'avveni
mento. nonostante un certo 
disinteresse dimostrato dalla 
stampa locale, compensato 
però da un ottimo afflusso di 
pubblico all'esposizione costi
tuisce una tappa fondamenta
le per una'città come questa 
che. dopo anni di torpore, in
tende vivere una completa 
rinascita culturale. 

Basterà dire, infatti, che. 
con il patrocinio organizzati
vo dell'ARCI marchigiana che 
ha curato l'intero program
ma e della provincia di An
cona (che ha fornito i locali 
e l'assistenza « materiale ») 
sono giunti ad Ancona lavori 
di 95 artiste (nonostante le 
difficoltà doganali), una cin
quantina delle quali hanno 
preferito venire di persona 

Fondata negli anni imme
diatamente successivi al se
condo dopoguerra dalla fran
cese Madame Perigot de la 
Tour, l'associazione raccoglie 
ora adesioni in 12 paesi del 
mondo (Italia, Grecia, Ger

mania e Francia, soprattutto: 
inoltre, Bolivia. Cuba. Inghil
terra. Madagascar. Olanda. 
Polonia, Sudafrica e Unghe
ria) ed è suddivisa per se
zioni nazionali: proprio una 
apprezzata artista marchigia
na. l'anconitana Wilma Giac-
caglia Gottardi. è una delle 
vice presidentesse italiana: 
mentre il Congresso ha eletto 
la greca, mentre il congresso 
la greca E. Michelis a presi
dentessa mondiale. 
Quella anconitana è la 24 

edizione della mostra annuale 
della FICF 

Osservando (con occhio da 
profano) le decine di belle 
opere esposte nei locali del-

(accanto ai quadri, numerose 
culture, lavori su stoffe, va
sellame decorato), crediamo 
si possa dunque rispondere 
al quesito iniziale con una 
certa tranquillità: sì. certa
mente esiste (e si nota) una 
specifica del e sentire femmi
nile »: questo, però, non en
tra in contrasto (anzi, pare 

emergere a quésto proposito 
una volontà precisa) con un 
inserimento delle artiste nel-* 
l'ottica più vasta del pano
rama culturale mondiale, nel
le sue varie forme di comu- ! 
nicazione ed evoluzione { 
(prima di tutto nelle tecni- \ 
che). Che è. poi. il modo ) 
migliore per non estraniarsi t 
dal contesto sociale in cui si j 
vive: il tema dato al congres- | 
so. del resto (e il ruolo delle j 
artiste nel mondo attuale ) : 
pensiamo " possa * significare ! 
proprio questo. Per quanto ; 
riguarda la presenza dalle . 
nostre parti di tante artiste. • 
comunque, vale la peVia di 
sottolineare come, da parte 
degli organizzatori si sia cer-

l'Antica residenza provinciale c a t 0 di sostenere questo rap
porto con una realtà stori
camente marginale e poco 
nota come le Marche, pro
grammando per esse un fitto 
calendario di visite culturali 
guidate alle innumerevoli bel
lezze di questa regione: da 
Urbino al « tombolo » di Of
fida. dalle Grotte di Prosassi 
all'Abbazia di Piastra. 

e Ricordo di famiglia », olio su Ma dì A. Lanari 

Si è curato anche il rap
porto con gli altri, con la gen
te cioè, cercando di inserire 
questa intensa « dicci giorni » 
in una più complessiva ini
ziativa culturale dell'ARCI: a 
cominciare quindi, dai corsi 
d'arte nelle Circoscrizioni cit

tadine (iniziati da mesi) fino 
alla propasta al Comune di 
creazione di un Centro Cul
turale attrezzato alle più va
rie lavorazioni d'arte, pas
sando, in questi giorni per 
due concerti: con Patrizia 
Scascitelli (apprezzata jazzi-

OSIMO — La e Lenco » pro
duttrice di meccaniche per 
autoradio, motori, giradischi 
ed altre attrezzature elettro
niche, la più grossa industria 
della zona con i suoi 744 di
pendenti. non esce dalla cri
si, anzi alcuni segnali preoc
cupanti hanno portato forze 
politiche e sindacali a discu
tere della situazione presso 
la sede municipale. 

'e I presenti, è detto in un 
comunicato firmato dall'Am
ministrazione comunale, dal 
PCI. PSI, PSDI. PRI. DC. 
hanno ribadito la loro viva 
preoccupazione e per l'anda
mento spesso contradditorio 
del processo di ristruttura
zione che al contrario, per 
essere condiviso, deve garan
tire i posti di lavoro (deve 
garantire posti di lavoro in
terni ed indotti), e perseguire 
con chiarezza obbiettivi pro
duttivi più volte indicati in 
questi mesi nei ripetuti in
contri con la direzione azien
dale ». 

Nonostante le trionfalistiche 
dichiarazioni dei presidente 
Raffaele Straquadanio si re
gistrano forti difficoltà finan
ziarie tecniche ed organizza
tive che rendono incerte le 
prospettive dell'azienda. ; ' 

Che parte del lavoro decen- j 
trato alle piccole imprese è 
stato ritirato per ordine del
la direzione e circa 30 la
voratori della zona rischiano 
di essere licenziati da un mo
mento all'altro. 

E' un ulteriore colpo al-
l'occupazine che va ad ag
giungersi al calo dei lavora
tori interni rispetto all'anno 
scorso. 

Di fronte alla pesante si
tuazione il Presidente della 
azienda in un'intervista re
centemente rilasciata al 
t Giornale » di Montanelli 
sembra avere « scoperto > il 
narchingegno risolutivo: da
rò alle aziende la possibilità 
ìi licenziare una quota di 
«voratori (5 per cento) per 
reare nuvi posti di lavoro. 

« Una - proposta provocato-
a. ha scritto il consiglio di 

abbnea - in un comunicato. 
he tenta di eludere i termi-

.ii reali del problema occu-
>azionale e scaricare sui la
boratori le responsabilità di 
ma gestione aziendale che 
icn riesce ad esprimere un 
•hiaro indirizzo industriale ». 

11 piano di ristrutturazione 
più volte sbandierato anche 

! alla Regione ed al Comune 
I rischia di dimostrarsi sem-

stal ad Ancona, e con il : pre di più come un program-
« Cantastorie Marchigiano » j ma di buone intenzioni che 
che. a Montecarotto. si è osi- i ogni giorno viene messo in 
bito domenica scorsa in canti ' discussione con operazioni di 
e musiche dedicati alle don- | corto respiro. 

Nella città di Osimo che 
segue con apprensione la si
tuazione del suo più grosso 

ne 
Marco Bastianelli 

complesso industriale c'è a-
ria di mobilitazione e di lotta. 

Il prossimo contratto inte
grativo aziendale sarà anche 
il punto di verifica della si
tuazione dell'azienda ed il sin
dacato intende coinvolgere 
non solo tutti i lavoratori ed 
esterni della « Lenco s ma 
tutte le forze sociali e poli
tiche della zona e delle Mar
che. 

Non è più tempo di « bel
le parole ». fanno intendere 
i delegati della fabbrica: il 
Presidente Straquadanio de
ve dimostrare con i fatti con
creti di essere all'altezza "del
le necessità poste dalla crisi 
aziendale. 

Anche la divisione del
l'azienda in quattro società ' 
distinte per settori produttivi 
ha finora disatteso gli obietti
vi di specializzazione produt
tiva e di apporto di nuovi 
capitali finanziari prevalendo 
gli elcnenti più meramente 
contabili e speculativi della 
operazione. 

b.b. 

Nota urgente 
di Massi 

al presidente 
del gruppo CNR 

ANCONA — Il problema del 
Cantiere Navale di Ancona 
(gruppo Fincantieri), del suo 
mantenimento ed amplia
mento produttivo ed occupa
zionale, continua ad essere 
oggetto dell'iniziativa sinda
cale e politica, nella città co
me nella regione. 

Specie dopo il nuovo, pres
sante. allarme lanciato dal 
consiglio di fabbrica (proprio 
la scorsa settimana) per i ri
schi di una « chiusura stri
sciante» dello storico repar
to « meccanico », ora è il pre
sidente aella Giunta regio
nale. Emidio Ma sai. a muo
versi, sulla falsariga delle In
dicazioni fornite dagli stessi 
sindacalisti. 

Ieri, infatti, dopo un incon
tro ccn i rappresentanti dei 
lavoratori del Cantiere, l'e
sponente regionale, di con
certo anche con le altre au
torità politiche regionali a 
cittadine (al Comune di An
cona spetta infatti il compi. 
to di coordinare l'intera azio
ne politica delle prossime set
timane). ha inviato una no
ta urgente al presidente del 
gruppo CNR. l'ingegner Bec
chini, facendo presente '.a 
situazione sempre più inso
stenibile dello stabilimento 
dorico (specie in quanto a 
certezza per il futuro) e chie
dendo un incentro urgente. 
In quella sede, si spera. I 
dirigenti dell'Azienda a Air* 
tecipazicne Statale dovreb
bero dunque chiarire se. • 
in quale misura, siano 
si o meno a rispettare gN 
cordi firmati nel T8 
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